
 

 

TASK 1 – PROTOTIPO DI SISTEMA DI FILTRAZIONE Descrizione 
 
Il Task 1 è la parte operativa dell’obiettivo 3, il quale prevede la costruzio ne di un impianto pilota per 
la filtrazione delle fibre di amianto che possono essere presenti nel percolato, mediante filtrazio ne a 
stadi con porosità decrescente, previa riduzione del carico organico. La riduzione del carico organico 
verrà attuata in un reattore a cariche (batch) mediante un processo di mineralizzazione in ambiente 
acido/ossidante e sotto irraggiamento di microonde. 
È previsto uno step di filtrazione sia a monte del reattore, allo scopo di trattenere gli agglomerati di 
dimensioni maggiori, sia a valle, per filtrare le particelle più piccole liberate dalla mineralizzazione. Al 
prototipo potrebbe venire aggiunto un ultimo step di depurazione (p.es. osmosi inversa), non previsto 
nel progetto originale, che permetta di smaltire direttamente in discarica il liquido in uscita. In caso 
contrario, questo dovrà venire trasferito in idoneo impianto di smaltimento. Il trattamento mediante 
microonde è stato scelto per la sua elevata velocità e selettività di riscaldamento, l’ attivabilità e 
disattivabilità istantanee. Uno schema semplificato del sistema filtrante è mostrato in figura. 
 
Il processo di trattamento  
 
Il percolato verrà pompato dalla cella in una vasca di omogeneizzazione e stoccaggio, da dove verranno effettuati i 
prelievi per le cariche del reattore (vedi appendice ). Le cariche prelevate verranno pompate a loro volta all’interno del 
digestore, dopo passaggio attraverso la prima unità filtrante da 220 micron per la separazione degli agglomerati di 
dimensione maggiore. A questo punto verranno introdotti i reagenti (acido solforico e perossido di idrogeno) nella camera. 
In base alle prove effettuate in laboratorio si prevede che la reazione potrà arrivare a compimento in circa 20 min , 
mediante il riscaldamento della soluzione a circa 120°C, ottenuto con l’irraggiamento generato dai quattro magnetron 
operanti nella camera di reazione. L’eventuale eccesso di pressione sviluppato durante la degradazione dell’organico 
potrà venire sfiatato in sicurezza per mezzo di una valvola a rilascio controllato posta sulla superficie del reattore e tarata 
attorno alle 8 atm, in funzione delle caratteristiche tecniche e di tenuta del reattore. In caso di sfiato, il gas uscente 
verrebbe fatto gorgogliare nella vasca di omogeneizzazione, dopo trattamento con carboni attivi. Il liquido caldo uscente 
verrà fatto circolare in una vasca dove potrà scambiare calore con il liquido della carica successiva in ingresso . Questo 
pre-riscaldamento produrrà un notevole risparmio energetico. Una volta raffreddato, il liquido in uscita verrà pompato 
attraverso la serie di filtri di porosità 25 e 1 micron, in modo da bloccare le fib re e le particelle di dimensioni minori.  
 
L’organizzazione e la gestione del compito è stata presentata come allegato n.1 alla integrazione alla 
richiesta di modifiche inviata il 22/9/2004. La scaletta temporale prevista in quel documento va 
tuttavia posticipata di almeno due mes i, dal momento che il documento è stato prodotto prima 
dell’approvazione delle modifiche. Sono state individuate le seguenti quattro fasi per lo svolgimento 
del compito:  
 

1) Progettazione  
 

2) Costruzione 
 

3) Trasferimento  
 

4) Risultati  
 
La realizzazione del compito avviene in collaborazione tra i partner responsabili per lo studio del 
processo di trattamento del percolato (Ca’Foscari ed ISPESL) ed il partner responsabile della 
progettazione, costruzione e sperimentazione on-site dell’impianto pilota (IDERE in collaborazione 
con BiElle).  
 
Stato di avanzamento  
 



 

 

Il compito si trova attualmente nella parte conclusiva della fase di progettazione (fase 1) e all’ avvio 
delle attività preliminari (ordine materiale e lavori commissionati a ditte esterne) della fase di 
costruzione (fase 2). Per la fase di costruzione è prevedibile un possibile ritardo di uno/due mesi 
causato dalla sostituzione di un fornitore.  
 
Lavoro condotto  
 
Attività 1 : La progettazione del prototipo ha necessitato uno studio preliminare riguardante la scelta 
dei filtri da utilizzare per trattenere le fibre. Questa attività è stata condotta da Ca’ Foscari mediante 
indagine di mercato, selezionando due ditte leader a livello europeo e confrontando i cataloghi di 
queste ditte con gli articoli proposti dalla ditta di fiducia del (ex- )partner Deconta. Il risultato di questa 
indagine è riassunto nel deliverable “Lista Filtri”, già consegnato e ora riproposto con l’integrazione 
richiesta  
 
dalla Commissione ( Allegato n.2).  
 
Attività 2 : Per la progettazione dell’impianto è stato necessario studiare anche il processo di 
digestione assistito da microonde utilizzato per mineralizzare il materiale organico. Questa attività, 
parzialmente in comune con la fase 1 del Task 2 (pre- trattamento campioni) , è stata condotta 
presso l’Università di Venezia e in parte minore presso Barricalla utilizzando una apparecchiatura a 
microonde da laboratorio (stazione di lavoro CEM Mars5). La determinazione delle condizioni di 
processo per la suc cessiva sperimentazione on- site ha richiesto numerosi test di laboratorio (vedi 
appendice task 2) con i quali sono stati valutati il volume di percolato da trattare, la scelta e la 
quantità di reagenti, i tempi di reazione, la temperatura e la pressione di processo. Per questi test 
abbiamo condotto diverse reazio ni di ossidazione del percolato in modo da individuare le condizioni 
di esercizio più convenienti ed efficienti. Utilizzando la stazione di lavoro abbiamo simulato il 
trattamento che il percolato subirà nella sperimentazione in impianto pilota. È stata anche valutata e 
sperimentata l’opportunità di impiegare un catalizzatore solido da associare alla miscela reagente per 
incrementare l’efficienza di ossidazione tramite la formazione di radicali ossidrilici altamente reattivi. S 
i è tuttavia verificato che l’utilizzo di un tale catalizzatore genera, parallelamente all’ossidazione del 
percolato, una copiosa formazione di fanghi. Per questo motivo, questa idea è stata per il momento 
abbandonata, ma non escludiamo che durante i test che verranno condotti direttamente sul campo 
con l’impianto pilota completo, si possa riconsiderare questa possibilità.  
 
Attività 3 : I risultati di questi test hanno fornito i dati necessari alla progettazione del reattore di 
digestione assistita da microonde, capace di sostenere pressioni di esercizio fino a 5-8 atm, 
completamente automatizzato, resistente alla corrosione indotta dai reagenti utilizzati e sicuro per gli 
addetti al trattamento. Il progetto esecutivo del reattore e i progetti di massima dell’impianto completo 
sono contenute nell’ Appendice . Una più ampia documentazione sarà contenuta nel Technical 
Report previsto per ottobre 2005.  
 
Attività 4 : Il dimensionamento e la costruzione del contenitore in pressione è stato commissionato 
alla ditta ABC di Verona, specializzata in contenitori con queste caratteristiche e in grado di ottenere 
rapidamente le necessarie autorizzazioni e certificazioni. ditta La ricerca del miglior fornitore (nel 
progetto era indicata la ditta IROP) ha ritardato di un paio di mesi questa parte del compito. Per 
quanto riguarda la costruzione del resto dell’impianto sono in fase di ordine i componenti necessari, 
materiale e pompe, mentre per le valvole è stata fatta una indagine di mercato per definire quelle con 
caratteristiche in grado di resistere alle temperature, pressioni e resistenza agli acidi e si è ora in fase 
di valutazione. Per la parte filtrante si utilizzeranno , per lo meno inizialmente, i filtri a suo tempo 
acquistati dalla ditta Deconta. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Task 1 – Appendice: progetto esecutivo reattore e progetto di massima sistema di filtrazione 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 


